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È caduto Abner
come si cade davanti ai malfattori? 

Studio sincronico del lamento su Abner (2 Sam 3,33b-34a) 
alla luce della nuova ricostruzione del testo di 4QSama

Il lamento funebre di Davide cantato durante il funerale di Abner (2 Sam 
3,33b-34a) appartiene ai testi poco studiati1, perché preceduto e sovrastato 
dall'elegia più solenne e più lunga, cioè quella su Saul e Gionata (2 Sam 
1,19-27). D ’altra parte il lamento su Abner è difficilissimo da interpretare, 
sia dal punto di vista testuale (il testo sembra essere molto corrotto) sia per 
quanto riguarda la sua interpretazione e la funzione nel contesto.

Fino alla metà del secolo scorso abbiamo avuto a disposizione soltanto 
le due principali versioni del testo dei Libri di Samuele: IR, <B2. A Qumran

1 Ci sono pochissimi lavori dedicati esclusivamente all* interpretazione del lamento su Abner. 
D.N. FreedmXn , On the Death o f  Abine r, in: J. H. MARKS, R. M . GOOD (ed .), Love & Death 
in the Ancient Near East. Essays in Honor o f  Marvin H. Pope, Guilford, CT 1987, p. 125-127; 
la ristampa: D.N. FREEDMAN, On the Death o f  Abiner, in: J. R. HUDDLESTON (ed.), Divine 
Commitment and Human Obligation. Selected Writings o f  David Noel Freedman. H. Poetry 
and Orthography, Grand Rapids, M I — Cambridge 1997, p. 227-231; D. Rudman, D avid’s  
Lamentfor Abner (2 Samuel 3:33-34), „Irish Biblical Studies” 22 (2000), p. 91-94. Per quanto 
riguarda gli aspetti sintattici: M J. Dahood et AL., Instrumental lamedh in II Samuel 3,34, 
.Biblica” 61 (1980) p. 261. Naturalmente in ogni commentario sui Libri di Samuele troviamo 
qualche riga dedicata all’interpretazione del lamento; tra essi merita attenzione lo splendido 
commentario di P.K. McCarter, / /  Samuel. A New Translation with Introduction, Notes and 
Commentary (Anchor Bible 9), Garden City 1984, s. 110-111,119. J.P. Fokkelman, dedica 
più spazio allo studio del lamento, ma conseguentemente segue il testo masoretico (Narrative 
Art and Poetry in the Books o f  Samuel. A Full Interpretation based on Stylistic and Structural 
Analyses. 111. Throne and City III Sam. 2-8 & 21-24] Assen—Maastricht 1990, p. 110-113).

2 Sigle dei testimoni del testo sec. B HS e A. Rahlfs, R. Hanhart, Septuaginta. Id est Vêtus 
Testamentum graece iuxta LXX interprètes, Stuttgart 20062. Abbreviazioni dei libri biblici 
secondo l’edizione di CEI.
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vennero trovati però i frammenti dei rotoli che contengono una versione di­
versa (4QSamabc), rispetto a quelle dei frammenti già conosciuti. Il rotolo 
4QSama (Q?) contiene il testo dell’elegia su Abner con alcuni varianti parti­
colari, assenti nelle testimonianze del testo conosciute in precedenza3. Pur­
troppo il rotolo, essendo molto danneggiato e frammentario, esigeva da par­
te dei suoi editori un lavoro di ripristino del testo mancante. Le prime prove 
furono fatte partendo dagli anni ’80 del secolo scorso4, ma soltanto recente­
mente (2005) è uscita la pubblicazione ufficiale della ricostruzione del testo 
di 4QSama, che propone alcune nuove soluzioni dei problemi testuali5. Un 
posto particolare in questa ricerca lo occupa l’elegia su Abner con il suo 
contesto più vicino (3,30-38), perché offre otto lezioni non attestate prima 
da nessuna parte6.

La pubblicazione e, contemporaneamente, la ricostruzione più recente 
del rotolo, fatta da F.M. Cross, D.W. Parry e gli altri, per quanto riguarda 
2 Sam 3,33b-34a, hanno fornito il testo contenente le varianti ricostruite che, 
secondo noi, essendo molto probabili e giustificate, cambiano notevolmente 
l’interpretazione del testo. A questo problema (che costituisce lo scopo del 
nostro lavoro) non è stato mai dedicato prima d’ora uno studio più ampio7.

Per quanto riguarda la metodologia, seguiremo il seguente modus ope­
randi: prima studieremo le varianti testuali, con particolare attenzione alle 
pubblicazioni di 4QSama, per poter ricostruire il testo più vicino a quello 
primitivo (1), poi considereremo la sua costituzione (2), studieremo la sua

3 Vedi l’apparto critico di BHS.
4 Vedi D. BARTHÉLEMY, Critique textuelle de l ’Ancien Testament. /. Josué, Juges, Ruth, 

Samuel, Rois, Chroniques, Esdras, Néhémie, Esther. Rapport final de comité pour l ’analyse 
textuelle de l'Ancien Testament hébreu institué par l ’Alliance Biblique Universelle (Orbis Bi- 
blicus et Orientalis 50/1 ), Fribourg 1982; E.C. ULRICH, The Qumran Text o f  Samuel and Josephus 
(Harvard Semitic Monographs 19), Missoula 1978; E.D. Herbert, Reconstructing Biblical 
Dead Sea Scrolls. A New Method Applied to the Reconstruction of 4QSam‘ (Studies on the 
Texts o f the Desert of Judah 22), Leiden 1997; D.W. Parry, The Aftermath o f Abner's Murder, 
„Textus” 20 (2000), p. 83-96.

5 F.M. Cross, D.W. Parry et al., 1-2 Samuel (Discoveries in the Judaean Desert 17, 
Qumran Cave 4), Oxford 2005.

6 Vedi Parry, art. cit., p. 83-96; cf. anche E.D. Herbert, R.P. Gordon, A Reading in 
4QSani“ and the Murder o f  Abner, „Textus” 19 (1998), p. 75-80.

7 Soltanto i precedenti commentari ne dedicano qualche riga appoggiandosi alle foto di 
4QSam*, p. es.: McCarter, / /  Samuel, p. 110-111, 119; A.A. Anderson, 2 Samuel (Word 
Biblical Commentary 11), Dallas 1989, p. 54, 63.
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form a (3) e i l  genere letterario (4) e alla fine, dopo aver presentato breve­
mente le precedenti interpretazioni, fatte sulla base di varianti diverse, pro­
porremo la nostra spiegazione de ll’elegia ne ll’ aspetto sincronico (5).

1. Critica testuale

I l  testo di 2 Sm 3,33-34 è stato conservato negli codici ebraici medievali 
(X  e X I  see. —  ZÏÏ), nel roto lo 4QSama (4Q51) di Qumran (c. 50-25 a.C.) 
e nelle versioni: greche (<BBAL) \  latine (£ , r i) ,  aramaica (Targum di Giona- 
ta —  Œ) e siriaca (S)8 9.

1.1. V. 33a

Lasciamo "IJQK“5 k . È vero che quasi sempre, sia i l  verbo ] ’ p ,  sia i l  sos­

tantivo nrp appaiono con 5l7, ma ricorre anche i l  caso, in  cui Ì V p  va con 
5« (Ez 19,1). In questi casi, c ’è sempre i l  rischio di far confusione fra ques­
te due preposizioni10.

I l nome del generale di Is-Baal "133X una volta in 1 Sam 14,50 (H I) è scrit­
to: Da questo fatto P.K. M cCarter trae la conclusione che la versione
breve "I33K debba essere letta secondo la scrip tio  defectiva cioè “ I33K11. Noi 
però, riteniamo che non sia possibile arrivare a una conclusione basandosi 
su quest’ unico caso, e leggiamo tradizionalmente 132K . Inoltre <B, sempre, 
anche in  1 Sam 14,50, ha Apewrip. L ’ apparato critico  di BHS indica che 
m olti Mss in 1 Sam 14,50 mettono “ 132K.

8 In 2 Sam 1,1-9,13 <9B non ha subito la revisione chiamata kaige e fornisce la traduzione 
originale di ®. Vedi McCarter, / /  Samuel, p. 3.

’ Vedi P.K. MCCARTER, I Samuel. A New Translation with Introduction, Notes and Com­
mentary (Anchor Bible 8), Garden City, NY 1980, p. 6-11 ; D .T . TSUMURA, The First Book o f  
Samuel (New International Commentary on the Old Testament) Grand Rapids, MI—Cambribge 
2007, p. 2-4.

10 P. JOÜON, T. MURAOKA, A Grammar o f Biblical Hebrew (Subsidia Biblica 14/1-2), Roma 
1993 (= JM), p. 133b.f; B.K. Waltke, M. O’CONNOR, An Introduction to Biblical Hebrew 
Syntax, Winona Lake, IN 1990,11.2.13, 11.4.3; cf. anche ap. crit. di BHS a Ez 19, 1. <Q legge

A citi, ma persino gli editori di 4QSam* non risolvono questo problema a favore dell’ori­
ginale 517. Cf. Herbert, op. cit., p. 113; Parry, art. cit., p. 88; Cross, Parry et al., op. cit., 
p. 115.

11 McCarter, /  Samuel, p. 254. Lo segue FREEDMAN, art. cit., p. 125.
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1.2. V. 33b

leggiamo come un verbo in infinito costrutto e non come un 
sostantivo costrutto12.

1.3. V. 34aa

Abbiamo a disposizione le seguenti varianti del testo:13 
m  Œ 5  P : rrt-IOKTÓ 
ÖJ: O 'p Ò  [ ]KU

a i x^tpeç oou ouk eò^òrpav
Le divergenze nelle testimonianze riguardo a questo versetto indicano che 

esso subì una corruzione che in seguito gli scribi provarono a correggere, 
introducendo i successivi aggiustamenti15.

Per quanto riguarda la critica testuale ci sono da risolvere: (1) il proble­
ma di " p T  / "JT ; (2) le difficoltà con la ricostruzione di QJ; (3) l’originalità 
di D'pT3.
1) Seguendo tante testimonianze (vedi apparato critico di BHS) e la logica 

della frase (nì"ION) correggiamo il numero di “pT e leggiamo in duale

TT/6-
2) Oggi abbiamo a disposizione alcune ricostruzioni di 2 Sam 3,33-34 che 

variano per quanto riguarda un riempimento della lacuna in 34aa17.

E. Ulrich, D. Barthélemy, D.N. Freedman, P.K. McCarter, F.M. Cross 
leggono:

o 'p î s  [N’1? "p -r rm c]K .

12 Riguardo a dage!forte vedi W . GESENIUS, E. Ka UTZSCH, Gesenius ' Hebrew Grommar, 
tr. A.E. Cowley, Oxford 19102 (= G K ), 1001. Vedi anche L. Koehler , W . Bau m g a rtn er , The 
Hebrew and Aramaic Lexicon o f the Old Testament, tr. M .E J . Richardson (combined in one 
electronic edition), Leiden-New York 1994-2000 [C D -R O M ] (=  H A L O T ), p. 563.

13 U l r ic h , op. cit., p. 135; cf. anche l’apparato critico di BHS.
14 Le lacune nel rotolo segniamo con le parentesi quadre. Con i caratteri grigi scriviamo 

le ricostruzioni ipotetiche.
15 C f. C ross, Par ry  e t  a l ., op. cit., p. 117.
16 Così anche P.-É. D h o r m e , Les Livres de Samuel (Études Bibliques), Paris 1910, p. 299; 

Fr e e d m a n , art. cit., p. 125.
17 U lr ic h , op. cit., p. 135; Ba r t h é l e m y , op. cit., p. 236-237; M cC a r te r , / /  Samuel, 

p. 110-111; Fr e e d m a n , art. cit.; Pa r r y , art. cit., p. 86 ,93-95; Her b e r t , op. cit.,p. 109,113; 
C ross, Pa r r y  et  a l ., op. cit., p. 112, 117.



È  caduto Abner come si cade davanti a i malfattori? 27

E.D. Herbert invece ritiene che la lacuna sia troppo larga per questo testo 
e la riempie con

t r p r a  [ r'T .cR  a 1? -|-p p]k
oppure

D 'p ra  [ n r s i x  t ó  y T  5 z ] « 18.

D.W. Parry nell’articolo (2000) indipendente dalla pubblicazione ufficiale 
fatta insieme con F.M. Cross e gli altri, presenta le altre due proposte:19

D-pra [n-nsK  -p - r  7 ]«
oppure

cran tò Dpn]©naa 7̂ 3-n D'pìa [y-p nax ìó  - ' ] k

Tutti i tentativi di riempire la lacuna nel rotolo sono ipotetiche, tutti pre­
sentano aspetti positivi e negativi20. Noi optiamo perla  prima soluzione, 
perché, nonostante alcuni problemi con la sovrabbondanza dello spa­
zio21, trova appoggio in UT e nelle versioni. Le altre proposte sono troppo 
ipotetiche.

3) L ’autenticità di D'pTa non è facile da provare, perché nel testo non si vede 
chiaramente il modo in cui i copisti potevano saltarla. La versione senza 
questa parola è  più breve e perciò preferibile, ed inoltre si appoggia su 
forti testimonianze esterne. D.N. Freedman prova ad esaminare la forma 
poetica dell’elegia, usando però soltanto le varianti di 0} indicati in BHS. 
Quale punto di partenza del suo studio, questo esegeta suppone che la for­
ma poetica del testo corrispondente alle regole della poesia ebraica proven­
ga dall’autore primitivo piuttosto che dai copisti22. E  noi concordiamo. 
Egli nota che nel testo quasi ogni parola è bilanciata da un’altra corrispon­
dente: r i t o  -  n iia- (33b); 7ÌD33 -  rÒ S3 (34ay); 5>23 -  "I33K (33b); 

corrisponde anche a (33b; 34ay); (34aa;
34aß); n ìlD N  -  Vi’JH (34aa; 34aßj; anche due nS (34aa; 34aß) fanno il

11 E .D . Herbert (op. cit., p. 109, 113) non è conseguente: una volta restaura il testo con 
"F"!' e poi con f P .

** Pa r r y , art. cit.
20 P. es. l’abbondanza dello spazio che teoreticamente esige il testo consistito in 14-17 ca­

ratteri; un inserimento delle parole non attestate altrove (allora troppo ipotetiche). Vedi Ibid.
21 Notiamo che le pause tra le parole in 2 Sam 3,33-34 (Q ) non sono uguali. P. es. nella 

stessa linea tra K e “133K lo spazio è più largo, forse per distinguere l'inizio della poesia. Vedi 
le foto di 4QSam* in H er b e r t , op. cit., p. 252. E.D. Herbert e F .M . Cross, D .W . Parry et al. 
ancora una volta diversamente risolvono il problema del testo mancato in 2 Sam 3,33-34 (vedi 
il problema di '39*7 in 34ay) anche qui sembra che F .M . C ross abbia ragione.

22 Vedi Fr e e d m a n , art. cit., p. 125-126.
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paio. Soltanto ,,JS ł? (34ay), D’FKZfn3*? (34aß) e -H (33b) rimangono senza 
un termine corrispondente. Il testo di Q) risolve questo problema, perché 
non legge ’JS1? e ha il paio perDTKtfnJ4? cioè D’pT^.

1.4. V. 34aß

Esaminando le versioni notiamo che rappresentano un diverso ordine in 
34aß:

m œ 5: itfan o,ntfn),r łó
<U: ®['T]àn DTKDT02 j ś a m

©: oi ttoÔ€ç oou ouk €u TTeôaiç ou TTpooriYaYev
©£: ouót ol iroôeç oou ev neóaię ou irpooriYaY€ç23

ÎÎÎ c QJ e forse ® £ (ouôt ol iroôtç) leggono "[’’b a n  contro ® (ol ttoôéç). 
Anche noi saltiamo la congiunzione perché probabilmente fu inserita qui 
quale risultato della tendenza ad aggiungere 1 nella antica poesia ebraica, 
seguendo le regole del racconto (vedi anche sotto)24.

In ® c ’è una certa ambiguità: ouk riflette la posizione di in MI, ma se 
interpretassimo ou come una negazione (où), la doppia negazione testimo­
nierebbe una prova d ’armonizzazione di CTI con Q); se invece leggessimo ou 
come un pronome relativo (où), il risultato sosterrebbe ZÌI25. In questo caso 
più sicura è la lettura di ZÌI, parallela al v. 34aa restaurato sulla base di QJ, 
dove non viene negato il verbo, ma il sintagma preposizionale. Accettando 
l’ordine di CTÎ siamo però consci del fatto che, con le attuali testimonianze, 
non è possibile, in questo caso, stabilire con certezza l’ordine originale delle 
parole (cf. ®£ che sembra negare ol ttoôeç o tutta la proposizione nominale, 
ma qui ricordiamo anche la diversa divisione degli stichi).

Per quanto riguarda una divergenza tra ZI! e 0) nella scelta della preposi­
zione davanti a OYHBTO, le versioni greche (ev) rispecchiano 2  (Gì)26- Secondo

25 Le edizioni del testo greco nella maniera diversa dividono il testo: f i  oi iroóec oou ouk 
ev TCÖait; • /ou  irpooriYoyev toą NapaX; f i Łoufc oi jroóeę oou tv  ireóaią ‘ /ou  irpooTTyayec wç 
NaßaX.

24 Freedman, art. cit., p. 126; McCarter, I I  Samuel, p. I l l ;  Parry, art. cit., p. 88; 
Cross, Parry et al., op. cit., p. 115.

25 Vedi Ulrich, op. cit., p. 131-132; Herbert, op. cit., p. 113. C f. anche McCarter, 
/ / Samuel, p. 111.

26 Dahood et al., art. cit., p. 261 cercano di convincere che in 3,34 5  ha un valore stru­
mentale con il verbo passivo, ma la loro prova principale si appoggia sull’esempio 1 Sam 13,6 
dove abbiamo in parallelo le due subordinate; DCH ©33 '3  iS 'l l»  ’ 3 , dove appare l ’espres-



È caduto Abner come si cade davanti ai malfattori? 29

noi la lezione di Q? è originale, la presenza di b  in  I Î Ï ,  fu introdotta a causa 
della radice tf33 che spesso va con 5  (cf. H A L O T  671).

N ella  lettura di 34aß c ’ è un’ambiguità: la radice K733 può essere interpre­
tata come £733 oppure £733.2TÏ e le traduzioni greche unanimemente leggono 
£733 (= TTpoodYCj), V  sembra piuttosto leggere £733 (conpedibus ad  grava li}. 
A  favore di £733 testimonierebbe la confusione tra queste due radici: in 1 Sam 
13,6 ©  traduce l ’evidente radice £733 come npocayo), anche se i l  senso della 
frase tradotta diventa oscuro27. Inoltre nella poesia b ib lica  troviam o anche 
un altro esempio in cui le radici “ ION e £733 si trovano nella costruzione paral­
le la (Gb 3 ,18)28. Nonostante questi esempi scegliamo di leggere £733, perché 
questa possibilità è m eglio documentata nelle versioni.

I1Î vocalizza la radice £733 come uno hophal (110371 —  perfetto 3a pi. di 
£733) e lo  lega con i l  soggetto ^ 5 3 ^ .  ©  non legge come il perfetto in 3a per­
sona plurale, anzi sembra tradurlo al singolare (irpooTiYayev = £7̂ 371 -  h iph il 
perfetto 3" sg. m.) e lo  lega probabilmente con il soggetto Aßewrip. ® £ inve­
ce legge qui la 2a persona singolare rivolgendosi (come nel stico seguente) 
ad Abner. Così ©  testimonia la variante che si trova in Q): £7[*’ ]37T e lo  legge 
in  h ip h il19, ottenendo un senso d iff ic ile  a causa dei problemi con i l  soggetto. 
N oi però, con P.K. M cCarter e F.M . Cross, vocalizziamo questo verbo come 
l ’ in fin ito  assoluto di hophal £7371, perché l ’ u ltim a logica possib ilità  consiste 
nel legarlo con (cf. f i 2-) (cf. G K  113z)30. Non leggiamo '  tra £7 e 3,
perché potrebbe essere stata cancellata intenzionalmente da uno scriba che 
si era accorto d ’aver sbagliato31. La lettura di I Î Ï  deriva probabilmente dalla 
modernizzazione della grammatica ebraica, in  cui l ’ in fin ito  assoluto che se­
guiva i l  verbo fin ito  orig inò una sintassi m olto rara. Così una forma di hophal 
( in fin ito ) fh sostituito da un altro hophal (del verbo fin ito ). Come parola o ri­
ginale leggiamo la forma più antica, cioè £}37I32.

sione idiomatica 5  + ”l”12 (cf. HALOT 1058), qui però 5  va sempre con T 2  e non con Ć33. 
Cf. anche Cross, Parry et al., op. cit., p. 115.

27 Cf. McCarter, 1 Samuel, p. 226.
28 Cf. Dahood ET al., art. cit., p. 261.
29 Cf. Herbert, op. cit., p. 109, 113; Cross, Parry et al., op. cit., p. 112, 113, 115; 

Parry, art. cit., p. 86, 87, 89.
“ Vedi McCarter, HSamuel,p. 111;Cross, Parry ET AL., op . cit., p. 113,115. Anche 

lo studio di forma fatto da Freedman {art. cit., p. 126) indica come preferita la forma passiva 
che in questo modo crea un chiasmo con il participio passivo nì~IOK.

31 Vedi Cross, Parry et al., op. cit., p. 113; Parry, art. cit., p. 87.
32 Così anche Cross, Parry et al., op. cit., p. 113,115. Notiamo che D. W. Parry nell’ ar­

ticolo (2000) citato sopra preferiva leggere ŒP3Î1 (art. cit., p. 94-95), ma nella pubblicazione 
ufficiale dei rotoli (2005), dove anche il suo cognome si trova, gli editori scelgono B3n.
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Alla fine della crìtica testuale delle linee 34aa e 34aß è necessario spiegare 
il meccanismo dell’omissione e dell’introduzione delle correzioni secondarie.

D.N. Freedman nota che nelle testimonianze troviamo un diverso ordine 
delle parole e, come punto di partenza per uno scriba che avrebbe potuto 
sbagliare, presuppone uno stato primitivo del testo che rappresenta un chias­
mo più perfetto dei vv. 34aa.34aß:

« ran  t ò  7^3 -1  D * w n 3 à  □’•pra  t ò  7 - p  m i o «

Riscrivendo tale testo, è facile saltare la parola D'pTD33. Questa proposta 
è molto interessante, probabile, e utile nel nostro caso, ma contemporanea­
mente un po’ rischiosa, perché non è attestata da nessuna variante esistente.

Esiste però un’ulteriore spiegazione di un possibile omoioteleuton, for­
nita da F.M. Cross che restaura il testo nella maniera seguente:

can m o ro : só 753*1 D-pra 7 T  nnox.
A causa della ripetizione di x5 gli occhi di un copista saltarono □’’pTD 

7 ^ 3 1  che poi venne recuperata34. Questa spiegazione è  più complessa di 
quella di D.N. Freedman, perché spiega i diversi ordini delle parole nelle va­
rianti, una creazione della forma 753*11 e soprattutto è meglio testimoniata35.

1.5. V. 34ay

Questo versetto è molto discusso sia a causa delle diverse letture nelle 
varie versioni, sia per il fatto che il rotolo di Qumran, qui è frammentario 
e  non dà adito a certezze. E.C. Ulrich36 raccoglie le seguenti varianti:

ï i î : n5sa n5ią-32 'as5 5ìd 33
<$: T TT f '  ' 5p»
®: coç NaßaX (®x veccia) twomov ul cop (LMN uiou) aôixiaç encoaę 
o': aÀÀ coorrep ttitttolxjlv tpnpooOcv aôiKtov cneoaą 
e' 0': vatjxxX rmapTiycai toc e /om a vaßaX.
Per quanto riguarda la prima parola E.C. Ulrich, seguito da E.D. Herbert, 

preferisce leggere 5s3D , ma sempre reinserendo le due ultim e lettere che

33 Freedman, art. cit., p. 126.
34 Cross, Parry et al., op. cit., p. 117.
33 Anche nelle proposte di D.W. Parry (art. cit.) si vedono le possibilità d’omissione: 

uran x b  DTionan f b a n  o ’p ta  nrioK  y r  p u
oppure uran xb cnonan "[’ban D'prn y r  "iox xb izrx.

36 Ulrich, op. cit., p. 82-83.
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mancano nel rotolo. È  rimasta soltanto una traccia del segno dopo 337. G li 
u ltim i esami del roto lo fatti da F.M . Cross e D. W . Parry permettono la lettu­
ra delle due lettere mancanti come *73- ; ciò  dà insieme 7S3D38. Secondo noi 

la presenza di NaßaZ in  alcune versioni greche risulta d a ll’ influenza del con­
testo (cf. 33b) e da una somiglianza tra 3  e 3 . Per questo m otivo leggiamo 
*7333 oppure secondo la scrip tio  p ien a  *71333.

Un altro problema di questo versetto è la parola presente in Î1Î 
e nella maggioranza delle testimonianze greche (evcottiov oiriTupc epTTpooOtp). 
Per quanto riguarda QJ le opin ioni variano, perché in  questo posto il roto lo 
è m olto danneggiato e frammentario: tra due frammenti abbastanza grossi 
(43.124 (6.1) e 61 i) è stato inserito da F.M . Cross un piccolo pezzo (43.113 
(7.9)w che probabilmente contiene qualche lettera del nostro versetto: 3  ’’340. 
E.D. Herbert non lo  inserisce e non lo  legge, perché secondo questo auto­
re ci sono ancora altre tre possibilità, d i u tilizzarlo41. E.D. Herbert legge il 
V. 34ay42:

17*733 H*713 '33  '32*7 ] *7333.

Indipendentemente dai risultati della discussione tra g li editori d i 4QSama, 
l ’ inserimento di 43.113 (7.9) che, anche se non fosse appartenuto a 2 Sam 
3,34, contendendo le stesse lettere, dà i l  punto d i riferim ento che aiuta a riem­
p irlo  con i l  testo mancante. N o i (dopo aver fatto una prova per conto nostro) 
decidiamo di seguire F.M . Cross e D .W . Parry che nella lacuna non vedono 
lo  spazio sufficiente per la parola ^ B 1?43.

I l problema della ridondanza di *33*7 era già noto da tempo, perché la sua 

presenza nçl testo distrugge il parallelismo tra 33b e 34ay, ed è facilmente 
spiegabile per mezzo della d ittografia di ’ 33 b -44, ma soltanto negli u ltim i

37 U lr ic h  (op. cit., p. 83) e H erbert  (op. cit., p. 109,113) che lo segue, presumono che 
siano: K , 3 , 3 e non D.

”  C ross, Pa r r y  et  a l . (op. cit., p. 113) propongono questa lettura dopo aver esaminato 
le tracce rimaste sul frammento sottostante. Cf. anche Pa r r y , art. cit., p. 86, 87.

”  La sigla dei frammenti sec. C ross, Pa r r y  e t  a l . (op. cit., p. 113, fot. -  palte X V ). Da 
H er bert  (op. cit., p. 209, fot. -  column 34A —  p. 252) lo stesso pezzetto è segnato come 
43.113 (G9).

40 See. noi sulla fotografìa di questo frammento si vede chiaramente di più: 17 ’ la  (cf. 
C ross, Pa r r y  e t  a l . (op. cit. fot. -  palte X V ).

41 Ancora 1 Sam 1,3; 4,4.11 —  vedi H erbert , op. cit., p. 206.
42 Ibid., p. 109.
43 Vedi Pa r r y , art. cit., p. 88; C ross, Pa r r y  e t  a l ., op. cit., p. 117.
44 Vedi l'apparato crìtico di BH (1909): “forse da cancellare, cf. 33b”. Vedi anche D h o rm e , 

op. cit., p. 299; M cC a r ter , I l  Samuel, p. 111.
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anni con le pubblicazioni del testo di 4QSama questa possibilità ha ricevuto 
una prova testuale. A favore di 'J S 1? come aggiunta testimonia anche la ri­
cerca di D.N. Freedman presentata sopra (vedere note al v. 34aa).

Saltando ,’3 s5 , possi ano interpretare in modo più preciso *7333 che in 
questo caso può essere letto soltanto come infinito costrutto del verbo *733 
(ZIÎ: *71333) (cf. GK 45f-g; JM  49f)45.

1.6. V. 34b

La lettura di Ìli e 0): IBD”] contro ® ( koci ouiaixòn = 130ÌC1), ®L ( kou 

□uvt|À6<9 e ®MV ( koci upooeOcro) è preferita in questo contesto: il popolo con­
tinua a fare il pianto iniziato in 32b46.

Contro (!) leggiamo D 3ri“*73 (ÏTÏ ®flAL(C S)47. Questa preminente espres­
sione appare 7 volte in 3,31-38 (IH)48, uno scriba a Qumran probabilmente 
la saltò a causa della ripetizione di 5 : n i3 3 ^  DPH *?349.

Riassumendo i risultati della nostra ricerca circa la crìtica testuale, pro­
poniamo la seguente lettura di 2 Sam 3, 33-34:

IQ K ’I "I33N’ *7K *^B7T ]3p’1 a ”
:"133K rWT *733 niO3H b

-  T  T T  : “

o - p r a t ó  n i i w  • • 34 
tìan  o 'rK önaznÄ  •’

n*73a n b i i r - a s  *71333 aY 
ti’*?!! nÌ33*7 D r n _ł73 130*1 b

T  T T  T  T  ' “

45 Allora né né (“come chi cade”) come alcuni vorrebbero —  cf. O. Thenius, 
Die Bücher Samuels (Kurzgefasstes exegetisches Handbuch zum Alten Testament), Leipzig 1842, 
p. 140; A. Klostermann, Die Bücher Samuelis and der Könige ausgelegt, Nördlingen 1887, 
p. 142; H.P. SMITH, A Critical and Exegetical Commentary on the Books o f  Samuel (Inter­
national Critical Commentary) New York 1899, p. 282; W. Nowack, Richter, Ruth und Bücher 
Samuelis (Handkommentar zum Alten Testament 1/4), Göttingen 1902, p. 164.

46 Vedi Parry, art. cit., p. 89; Cross, Parry et al., op. cit., p. 115; McCarter, USamuel,
p i n -  ,

47 Notiamo che gli editori di BHS sbagliano indicando anche l’omissione di da pane 
di <Q.

48 2 Sam 3,31a.32b.34b.35a.36a.36b.37a.
49 Vedi Ulrich, op. cit., p. 136; Parry, art. cit., p. 89; Cross, Parry et al., op. cit., 

p. 116; McCarter, fl Samuel, p. 111.
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2. Critica della costituzione, della redazione 
e della trasmissione del testo

La delimitazione del nostro testo non lascia nessun dubbio: è una poesia 
inserita nella narrazione, cosicché essa si presenta come una piccola unità 
ben distinta dal contesto sia dal punto di vista del contenuto sia per quanto 
riguarda il genere letterario (33b-34a).

Essa fu inserita nel corpo del racconto prim itivo (vedi di più 4) come 
un'espressione di una delle pratiche di lutto fatte da Davide. Il v. 32b in­
forma del pianto del re e di tutto il popolo presso la tomba di Abner. Segue 
poi una formula che introduce il canto di Davide (33a; cf. 1,17a) e il canto 
stesso. Il v. 34b riprende il motivo del pianto di tutto il popolo.

Anche l'unità del testo studiato non crea nessun problema. Il testo dopo 
la sua ricostruzione critico-testuale è omogeneo.

Paragonandolo con il canto di Davide sulla morte di Saul e Gionata 
(1,19-27), molto più lungo, alcuni suppongono che l’elegia su Abner inserita 
in 2 Sam 3 contenga soltanto l’inizio della composizione più ampia, forse 
soltanto la sua prima strofa50, ma, secondo noi, questo non è certo51. Si può 
presumere che il canto originariamente esistesse indipendentemente dal rac­
conto del funerale del generale di Saul.

A proposito di un problema della fonte del testo studiato, paragonandolo 
ancora con 2 Sam 1,19-27 si può pensare che anch’esso appartenesse ad una 
fonte scritta, come quella citata in 2 Sam 1,18b: “Itü’Tt “IDO /P  îlO in p  71371 
(cf. Gs 10,13; 2 C r 35,25b). 2 Sam 1,18 testimonia anche la trasmissione 
orale dei canti di quel tipo (2 Cr 35,25a; di più vedi § 4).

3. Critica della forma

Alcuni aspetti stilistici e strutturali della forma del nostro testo, li abbia­
mo già considerati facendo la critica testuale (§ 1 ). In questo capitolo voglia-

50 P.R. Ackroyd, The Second Book o f  Samuel (Cambridge Biblical Commentary) Cam­
bridge-London-New York-Melbourne 1977, p. 47.

31 La struttura del lamento su Abner come anche quella su Saul e Gionata è chiusa con una 
chiara cornice, ciò può segnalare che abbiamo da fare con la composizione completa. Cf. 
W.H. Shea, D avid’s Lament, „Bulletin of the American Schools of Oriental Research” 221 
(1976), p. 143. Vedi anche § 4.
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mo completare i l  nostro studio della forma, affrontandolo in  modo più siste­
matico, sotto l ’aspetto fonematico, sintattico, semantico, stilistico e strutturale.

3.1. Fonematica

Nel § 1, facendo la critica  testuale, abbiamo un po’ discusso i l  problema 
della forma poetica del nostro testo appoggiandoci sui risultati della ricerca 
di D .N. Freedman. Adesso vogliamo studiarlo ne ll’ aspetto sonoro —  uno 
degli elementi che costituiscono la forma poetica del testo.

Prima cosa da notare è la metrica regolare, i l  numero delle sillabe negli 
stichi: 9+10+10+9. Regolare è anche i l  ritm o: 4+3+3+4. Le linee corrispon­
denti: 33b -  34ay e 34aoc -  34aß hanno lo  stesso numero delle sillabe e degli 
accenti52.

33b hak- ko - m ot nä-
ct

b a
6

yà-
0

m ût
6

3ab-

0
n ë r

6
9 sillabe
4 accentio o ó

34as •£- su­ tò t yà- t é ­ kà lò 3- bo­ Ziq- qùn 10 sillabe
et o 6 o l i 0 o ti o ó 3 accenti

34 aß rag- lé - ka lö 3- bin- huS- tà- yim hug- 10 sillabe
o ó o o o o ó o o 6 3 accenti

34aï kin- p ò i bo­ caw - là h nà­ p è l­ tà 9 sillabe
o ó to o o ó ti l i o 4 accenti

N e lla  composizione troviam o anche le ripetiz ion i e le somiglianze dei 
fonem i:
—  33b: m o t -  m ût, somiglianza di nâb â lz  (chiasmo: n b -  bn) —

l ’ accumulazione ed alterazione delle forme dello  stesso verbo e dei suo­
ni s im ili danno l ’ impressione che le parole nasa le  ^ânërsuonassero in 
maniera identica. Così l ’ autore della poesia ottiene l ’effetto p iù forte del 
paragone tra la morte d i n à ta le  3abn ë rs\

—  34ay: n p l -  npl.

52 F reedm an  (art. cit., p. 127), ottenne un risultato un po' diverso: 10+-9+9+10, perché 
basandosi solunto sulla edizione di BHS leggeva '3S*? nell’ultimo stico, usò la forma breve del 
verbo (näpält), dei nomi con i suffissi (yâdéjçt raglêjç) e la forma lunga del nome di Abner 
( 3abînëf). Non leggendo '33*? questi cambiamenti non sono necessari.

53 Vedi Fo k k e lm a n , op. cit., p. 111.
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— tra 33b e 34 ay: n b l-  np l5*', si ripete la preposizione k.
— in 34aa e 34aß: le ripetizioni : yâdêkâ-  raglêkâ, qîm -  yinr, la allittera­

zione: IćP-ba— lö3-bin.

3.2. Sintassi

Qui discutiamo soltanto i problemi sintattici importanti non trattati nel 
capitolo dedicato alla critica testuale.

3.2.1. V. 33b
P.K. McCarter interpreta l’iniziale 71 non come punto interrogativo, ma 

come interiezione di dolore ITI “oh!” (cf. Am 5,16)55. Ma tale spiegazione 
crea un grave problema d’interpretazione del verbo il quale, secondo 
noi, va tradotto come uno y iqtol modale usato nelle domande: “doveva mo­
rire?” (GK 107k.t; JM 113m). Senza il punto interrogativo riceviamo una 
frase affermativa: “Come uno stolto Abner doveva morire!” che è difficil­
mente comprensibile nel contesto. Inoltre le versioni leggono la frase come 
una domanda56.

La preposizione 3 in 33b e 34ay indica una somiglianza della morte di 
uno 723 e di alla morte di Abner (cf. JM 133g).

3.2.2. V. 34
La negazione tÓ  è insolita con un sostantivo (Dp' ran ó ;D :n tfn »T Ó )  

e nega piuttosto queste parole (con enfasi) che non tutta la frase (GK ì 52d.e; 
JM 160c)57.

L’infinito assoluto tfâîl (hophal) alla fine della linea 34aß continua il 
participio passivo (GK 113z) e va con il soggetto (vedi § 1).

3.3. Semantica
Nella composizione sotto studio in 33b e 34ay si trovano due paragoni 

della morte di Abner: prima alla morte di un ^23 e poi alla morte (al cadere)

54 Riguardo alla familiarità di queste radici vedi: J. MarböCK, *333, Th WAT V, p. 173.
35 Così come fa nel caso di 1,19a; McCarter, / /  Samuel, p. 74,110.
36 P. es.: rf*1: Ei Kara tov Oavatov NaßaÄ anoOaveitai AßevvT|p; Œ pjTŒjT fiOO'pìl 

"133K m o ’ (COnn *133). Riguardo alle domande all’inizio dei lamenti, vedi §4 .
37 Lo stesso si riferisce alla versione di Ut: nlTOR'lÓ che abbiamo scartato. Cf. SJt. Driver, 

Notes on the Hebrew Text and the Topography o f the Books o f  Samuel. With an Introduction 
on Hebrew Paleography and the Ancient Versions and Facsimiles o f  Inscriptions and Maps, 
Oxford 19132, p. 251.
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di n 5 ’li7",’32. Il significato del lessema *723 e del sintagma ì l5 li l_,33 sem­
brano avere una rilevanza chiave per la comprensione dell’insieme del la­
mento su Abner.

Nella lingua ebraica la parola 523 viene associata alla radice 523". Allo 
stesso gruppo lessicale appartengono anche h523, 7l523, m 5 3 3 58. Esami­
nando le attestazioni dei termini indicati nell’AT, prima studieremo i testi che 
appartengono ai Libri di Samuele, poi quelli che si trovano nel resto della 
storia deuteronomistica e in seguito gli altri testi (Pentateuco, Profeti poste­
riori, gli Scritti).

Nel contesto più vicino del nostro brano la parola 523 appare come il 
nome proprio del marito di Abigail: Nabal (1 Sam 25; 27,3; 30,5; 2 Sam 2,2; 
3,3), un proprietario terriero di Carmel, ricco come un re (1 Sam 25,2.36). 
Indipendentemente dal risultato delle discussioni circa l’etimologia di questo 
nome59, esso viene spiegato mediante il riferimento a 7l533: K1!V]2 Î13Ü2 
Ì0 2  nSziSl 12® 523 (25). Nabal è un uomo pieno di nV23 , possiamo dire 
che la sua natura è l’essere 7l523. Le altre definizioni di Nabal che spiegano 
in che cosa ne consiste sono: !Tüj?, IH  (3), 5 r .5 ą  (17.25). Egli
trasgredisce il costume d’accoglienza, è ingrato (21), ripaga il bene con il 
male (21), è aggressivo ed intemperante (14), un beone (36), non sa parlare 
tranquillamente con gli altri (17), disprezza il figlio di lesse, l’unto del Signore 
(10-11), merita la vendetta e la morte da parte dei disprezzati e del Signore 
stesso (22.26). Nel racconto Nabal diventa quasi un simbolo di tutti i nemici 
di Davide (26). Il Signore prende la parte di Davide nella contesa (2 ',“l -  39) 
con Nabal, fa ricadere la malvagità di Nabal sulla sua testa (2^tón 533 n2"l 
W " I 3  n V P -  39) e  lo colpisce a morte (n b sJ  533TIK m T  ’^ 1 -  38.39). 
Nabal in 1 Sam 25 viene presentato come l’uomo rozzo, malvagio, distrut­
tivo nei confronti di Dio e degli uomini60. “Ciò che lo aveva ucciso era stato

”  L’etimologia di queste parole non è stata chiarita in modo inequivocabile. A proposito 
dell’ebraico si discute se esistano o meno le due radici: 523* -  “cadere”, “appassire”, “scoscen­
dersi”, “venire meno” e 523" -  “comportarsi in maniera ignobile”, “essere infimo”, “essere 
stolto”. Cf. MARBÖCK, art. cit., p. 171-174; HALOT 663-664. Per il nostro scopo più impor­
tante dell’etimologia è l’uso delle parole del campo semantico di *?23 in AT che chiariscono 
non soltanto i significato delle parole, ma soprattutto ci portano la realtà nascosta in esse.

59 Si discute la possibilità della provenienza di questo nome dalla radice con il significato 
positivo. Cf. Marbûck, art. cit., p. 172,184.

60 Cf. W.M.W. Roth, NBL, „Vetos Testamentom” 10 ( 1960), p. 406; G. Gerleman, Der 
Nicht-Mensch. Erwägungen zur hebräischen Wurzel NBL, „Vetos Testamentom” 24 (1974), 
p. 150; MarböCK, art. cit., p. 184.
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il terrore per la morte sfiorata e forse anche l ’ ira per l ’ in iz ia tiva  autonoma 
della m oglie che da quella morte lo aveva scampato” 61.

La seconda ricorrenza di parole di questo gruppo lessicale si trova in 
2 Sam 13. Tamar avverte suo fra te llo  Am non, che voleva violentarla, che 
sta commettendo nbaą e diventerà b łC I& ra  D ^ 2 3 H  n n « 3  (12-13; cf.

t  t  : •• t  : : ■ t  ; “  -  -  ;

Gb 2,10). Nonostante l ’atto di violazione, Davide non punisce Am non in 
alcun modo (21, cf. anche © ). Due anni dopo questo episodio Assalonne 
vendica i l  disonore di sua sorella: prepara un agguato in cui Am non viene 
assassinato (23-34). Questo racconto sottolinea una dimensione sociale di 

è un’opera, un comportamento che “ non si fa in  Israele”  ( î lü P y k b  
p  —  12; cf. 13)62. Qui i l  è colu i che a causa di un reato ses­

suale ha messo seriamente in  pericolo la com unità d ’ Israele. A llo ra , la fo r­
mula C a n tr a  p  n to P T Ó  che si ripete anche altrove (Gn 34,7; D t 22,21;

Gdc 19-20; Ger 29,23), ind ica non soltanto la violazione di ord in i sociali 
o re lig ios i fondamentali, ma anche l ’ offesa d i tutta la comunità d ’ Israele63.

A l d i fuori dei L ib ò  di Samuele troviam o le parole oggetto del nostro 
studio anche in Gs 7,15, dove n b a a  è inteso come un atto della trasgressio­

ne della legge d i herem . Questo atto, trattato come un grave peccato ed una 
trasgressione d e ll’alleanza (11.15.20), p riva Israele della salvifica presenza 
d i D io  (12), finché i l  popolo non si pu rifich i uccidendo i colpevoli (12-13). 
La presenza dei rei di questo peccato rende colpevole tu tto  i l  popolo. Anche 
qui la dimensione sociale di è sottolineata palesemente (/NHiETS —  
15, cf. anche 24-25).

In  Gdc 19-20 ì lb 2 3  è sia un atto omosessuale desiderato dai Gabaiti
T  T  J

( 19,23.24) sia una compiuta violazione d i una donna (20,6.10), ma 1 ’accento 
sembra d ’ essere messo sulla trasgressione d e ll’ospita lità (19,23). Anche qui 
l ’ aspetto sociale è sottolineato (7K *lttT2  —  20,6.10; cf. anche 20,1-2). Co­
loro che commettono questo atto vengono chiamati ( 19,22;
20,13) e la lo ro azione è espressa tram ite la radice 17 UH (19,23; 20,12). Le

61 B . COSTA C U R TA , Lo scettro e la spada. Davide diventa re (2 Sam 2-12) (Studi biblici 53), 
Bologna 2006, p. 66.

“  Il testo comprende come l ’atto stesso della violenza, piuttosto che un rapporto con 
la propria sorella nata dall’altra madre. Le parole di Tamar, che il re non la rifiuterà ad Amnon 
( 13,13) suscitano tra gli esegeti discussioni a proposito della legalità dei matrimoni tra i fratel­
lastri ai tempi di Davide (cf. Lv 18,9.11; 20,17; D t 27,22; Ez 22,11, cf. anche Gn 20,12). Cf. 
McCarter, U Samuel, p. 323—324.

43 Cf. MarbOCK, art. cit., p. 177, 181-182.
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tribù d ’Israele decidono di vendicare di commessa dai Gabaiti ster-
T  T :

minandoli durante la guerra fatta con un agguato (20,29.32-34), per “togliere 
il male in mezzo a Israele” (20,13). Questa guerra vendicativa che è sostenuta, 
confermata e persino guidata dal Signore (20,18.23.26-28.36-38), colpisce 
i Beniaminiti con la spada dell’esercito israelita C.??*? ]Ç’33"nK! nin*1 rP!'- 
S c rò T  —  20,35; cf. 20,37).

Nel Pentateuco la nostra terminologia appare in tre testi. In Gn 34 n*?33 
è la violazione di Dina, la figlia di Giacobbe (7), che viene vendicata in modo 
fraudolento (13-29).

In Dt 32,6.15.21 il *?33 è il popolo di Dio che respinge il Signore, il suo 
Creatore e serve gli altri dèi rompendo il suo rapporto con Lui nella maniera 
sprezzante. Anche il popolo pagano che non conosce il Signore viene chia­
mato 5=13 . Il popolo di Dio, in quanto infedele ed ingrato, diventa come i pa­
gani e viene castigato da Dio64.

La dimensione sociale di nb33  appare chiaramente in Dt 22,21, dove 
così viene chiamato il peccato di una donna che si prostituiva in casa di suo 
padre. Tale donna deve essere lapidata, affinché sia tolto il male in mezzo 
a Israele.

Nei profeti posteriori il verbo (in piel} appare con il significato “di­
sprezzare”, “vilipendere”, “coprire d ’ignominia”, ma anche “trattare come 
un reietto”. Il soggetto dell'azione è Dio che vilipendendo punisce la super­
bia di Ninive (Na 3,6) e l’infedeltà d ’Israele (Os 2,12). In Ger 14,21 il pro­
feta cita la confessione dei peccati di Giuda che supplica Dio, affinché non lo 
respinga e non spezzi la sua alleanza. Una volta il verbo si riferisce al disprez­
zo da parte del figlio nei confronti del padre nell’ambiente della depravazio­
ne universale che porta rottura della solidarietà sociale e familiare (Mie 
7,6)6S.

In Is 32,5-7 troviamo una definizione di un 5>33 , è colui che dice rÒ 33
T  T  T  T  :

cioè “ le stoltezze”, “ le cose spregevoli” (cf. anche 9,16) e il suo cuore si dà 
all’iniquità f |W ) per commettere l’empietà (s]3n), per dire gli errori del Si­
gnore (ì"lPÌfl), per lasciare vuoto lo stomaco dell’affamato e far mancare la 
bevanda all’assetato66.

64 Cf. ibid., p. 176, 179-180.
65 Cf. ibid., p. 175-176. Cf. anche Roth, art. cit., p. 407. 
46 Cf. MarböCK, art. cit., p. 179.
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In Ger 29,23 ritorna il motivo di spiegato come gli atti
di adulterio, e le false profezie flptó). La conseguenza di questi peccati è una 
consegna dei colpevoli nelle mani dei Babilonesi che li fanno morire. In Ger 
17,11 733 viene chiamato colui che ingiustamente acquista ricchezze senza 
guardare la fine delle sue azioni. Ezechiele chiama i falsi profeti □ ,t?33n  
(13,3)67.

Negli scritti il verbo studiato appare soltanto in qal in Prv 30,32, dove 
mette in rilievo l’aspetto di un atto foriero di contesa, compiuto senza tenere 
conto delle conseguenze per la comunità68.

Soltanto in Prv 17,21 *733 appare come un sinonimo di ^ O S 69. Questo 
libro associa la nostra terminologia con le persone, che per posizione e per 
carattere, sono comuni, insignificanti, insofferenti o persino pericolosi, di 
bassa lega e vili, che oltrepassano i propri limiti quando le cose vanno loro 
bene (Prv 30,21-23). La loro posizione disonorevole e bassa dipende dal 
loro parlare peccaminoso (17,7.21).

Spesso la nostra terminologia si riferisce al peccato di colui che parla di 
Dio in modo erroneo e anche al suo castigo (Gb 2,10; 42,8). In Gb 30,8 
Giobbe paragona coloro che lo deridono ai figli di un *733 cioè di uno “sen­
za nome” (Dti_,t73), cioè senza potere e senza stima, i cui figli vengono es­
pulsi dalla propria patria70.

In Sai 14 *733 è colui che dice nel suo cuore “Non c’è Dio” (14,1-53,2)
T T

cioè nega che Dio agisca. H Salmista così caratterizza il comportamento dei 
3 ^ 3 3 :  “sono corrotti, fanno cose abominevoli: nessuno più agisce bene” 
(14,1), “non comprendono nulla, divorano il popolo” del Signore (4), “non 
invocano Dio” e in conseguenza “tremeranno di spavento” (5). Con un lin­
guaggio moderno possiamo chiamare un tale comportamento “ateismo prati­
co” che non soltanto ignora Dio, ma anche distrugge le relazioni umane. 
L’autore del Sai 74 presenta *733 come un nemico di Dio che lo oltraggia 
e disprezza il suo nome (18.22)7L

Riassumendo, si può dire che *733 è uno che commette n5>33, cioè una 
grave violazione della comunità in campi importanti (amicizia ed ospitalità;

67 Cf. ibid., p. 178-179. 
“  Vedi ibid., p. 175.
“  Cf. ibid., p. 176, 178.
70 Cf. ibid., p. 177-178.
71 Cf. ibid., p. 180-181.
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ordine sessuale e familiare; prerogative reali di Dio). Questo fu visto come 
un attacco alla società di Israele in quanto entità sociale e religiosa. Gli atti 
di n b lp  contaminavano tutto Israele, rompendo l’alleanza e privandolo del­
la presenza e della protezione divina. Le opere di quel tipo erano trattate come 
azioni contro la volontà di Dio espressa nel patto con Israele. La purificazio­
ne si compiva per mezzo dell’esecuzione dei colpevoli72.

Nei testi studiati appare anche il motivo della morte di un *723 ch’è diso­
norevole, vergognosa, eseguita da parte della società come un atto di purifi­
cazione o persino di vendetta. Alcuni casi, riferiti ai colpevoli potenti, sem­
brano giustificare anche l’uso dell’agguato per raggiungere il reo. Dio sta 
sempre dalla parte di coloro che compiono l’esecuzione del 523.

La parola n 5 l2  che di solito si traduce con: “iniquità”, “ingiustizia”, 
“malvagità”, “cattiveria”, viene dalla radice 5*12 che nelle lingue semitiche 
significa “deviare dalla giusta via”, “agire in modo sbagliato”, “operare per­
versamente”, “agire da canaglia”, “rovinare”, “ribellarsi”73. Dallo studio più 
dettagliato di questo campo semantico risulta che i termini come e 
non indicano un determinato atto, ma emettono piuttosto un giudizio nega­
tivo generale circa il comportamento e l’azione di una persona74.

Il sintagma n 5 l2 - ,32 o n5lI7”]2  è attestato soltanto 5 volte. Oltre 
che nel nostro testo, compare ancora in: 2 Sam 7,10 = 1 Cr 17,9; Os 10,9; 
Sai 89,23.

Nel contesto più vicino il termine appare nella profezia di Natan in 2 Sam 
7,10=  1 Cr 17,9, chiamando i nemici d’Israele che l’opprimevano
nei tempi passati. Alla stessa profezia si riferisce Sai 89,23, dove il nostro 
sintagma indica anche tutti i nemici di Davide che si oppongono alla volontà 
divina riguardo a questo eletto servo di Dio, innalzato dal popolo, coronato 
e unto con sacro olio (cf. Sai 89,21-22).

inO s 10,9 sono chiamati gli abitanti di Gabaa, i quali commi­
sero Ïl523 (cf. Gdc 19-20) diventando D**523 (vedi sopra), e poi vennero 
sterminati da parte delle tribù d’Israele73.

72 Cf. ibid., p. 180-181 ; A . PHILLIPS, NEBALAH— a Term for Serious Disorderly and Unruly 
Conduct, „Vetus Testamentum” 25 (1975), p. 241; McCarter, / /  Samuel, p. 119, 322-323.

75 Vedi J. Schreiner, b lü , ThWAT V, p. 1136.
74 Vedi ibid., p. 1137-1138.
73 Leggendo questi due termini come i sinonimi messi nei due stichi paralleli (33b e 34ay) 

riceviamo ancora un argomento a favore deU’omissione di ’OD*?.
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Riassumendo, si può dire che l ’espressione n b lJ T ’ ja  caratterizza la na­

tura di coloro che non si attengono alla volontà di D io  che è stata resa pub­
blicamente nota. Nel modo particolare, nella tradizione biblica, questo ter­
mine è legato a coloro che si oppongono alla regalità di Davide, l ’eletto di 
D io76. I l  testo di Os 10,9 insieme con Gdc 19-20 (cf. 2 Sam 3,33b.34ay) 
permette d ’ interpretarlo come il sinonimo d i D’,1?Z13.

Le due radici: mö (33b) e ^S3 (34ay), si possono trattare come sino­
nim i. Entrambe sono usate nel s ignificato “ m orire” , la prima letteralmente 
e la seconda nel senso metaforico77 sottolineando le violente circostanze della 
morte (cf. Gdc 20,44.46; 1 Sam 31,1 ; 2 Sam 2,16.23; 3,38). La stessa parola, 
*7D3, esprime la morte violenta di Saul e Gionata, pianta nel lamento funebre 

composto da Davide (2 Sam 1,19.25.27). Appare anche nelle altre elegie 
(p. es. A m  5,2; Ez 27,27.34; 28,23).

Nei due stichi centrali (34aa.ß) troviam o la term inologia del campo se­
mantico penitenziale e della schiavitù: D',pT (pT1 solo pi.: “ ceppi” , “ catene” ), 
D 'n itìn ] (duale di 711003, “ ceppi” , “ catene”  fatte di bronzo, doppie), “IDK 
(“ legare” )78. Con i ceppi e le catene venivano legati i prig ion ieri di guerra, 
specialmente i re ed i nob ili, condotti in esilio  (2 Re 25,7; 2 C r 33,11; 36,6; 
Ger 39,7; 52,11), ma anche le persone considerate pericolose per la società 
e tenute in  carcere, come Sansone dai F iliste i (Gdc 16,21). L ’a ffliz ione della 
prigione e d e ll’essere messi in ceppi è mostrato anche come un rim edio per 
la lo ro conversione (Gb 36,8; Is 45,14). L ’ uso della parola C p T  che trovia­
mo nel canto burlesco79 sulla rovina di N in ive  (Na 3) è m olto interessante: 
D io  castigando la città, la disprezza svelando la sua nudità (cf. m 5 2 3  —  

3,6a), poi essa sarà catturata e condotta in schiavitù come coloro in cui con­
fidava (3,9-10).

I l sostantivo T  nella B ibbia ha spesso il significato metaforico e s ig n ifi­
ca “ potere”  (H A LO T  387). Qui nelle espressioni: “ legate le tue mani non con 
i ceppi” , “ i tuoi piedi non con le catene di bronzo strette” , i nomi T  e *73"1 
si riferiscono alle membra del corpo, ma a llo  stesso tempo, con le lo ro nega­
zioni enfatizzanti, esprimono l ’ idea d ’ impotenza di Abner nel momento della 
morte (cf. § 5.2).

76 Cf. ibid., p. 1138.
77 Cf. H. Seebass, *7D3, ThWAT V, p. 523, 528.
78 HALOT 277-278, 691, 75.
79 II genere letterario imparentato con il lamento funebre —  vedi § 4.
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L ’uso della radice Ü23 in hophal è m olto particolare80 e letteralmente si 
può tradurre con: “ essere accostato” , cioè “ essere posto”  (in  ceppi)81.

3.4. S tilistica

Dal punto di vista s tilis tico  nella composizione sotto studio troviam o le 
due paia di versetti paralle li: un’ inclusione fatta dai vv. 33b-34ay che ripe­
tono la stessa idea, i l p rim o come una domanda retorica e i l  secondo come 
una affermazione (oppure risposta) rivo lta  alla persona caduta. Le due linee 
medie (34aa.ß) creano un parallelismo sinonim ico esprimendo lo stato di 
Abner completamente legato e stretto (le mani ed i piedi), ma non con i ceppi 
e non con le catene di bronzo.

Indichiam o ancora la costruzione chiastica: D ÌIO K  -  tìa n  (34aa.ß) —  le 
due forme passive e lo stesso campo semantico82. Questo meta-chiasmo è c ir­
condato da due linee con le parole accuratamente scelte e ragionevolmente 
disposte: n iE ’  ... n ìQ 3  ... —  due in fin it i con la preposizione
3  seguite da due forme verbali fin ite  delle stesse radici. In  33b con il suffis­
so (im perfetto) e in 34ay con i l  prefisso (perfetto). Secondo D.N . Freedman 
questa alterazione delle forme con i l  suffisso e senza è caratteristica per la 
“ poesia classica cananea ed ebraica e potrebbe essere trattata come una parte 
del piano di base della poesia” 83.

Nei versetti medi troviam o una metonim ia: le mani e i piedi legati espri­
mono l ’ incapacità d ’ agire della persona. C ’è anche una lito te: negando i l  le­
gamento delle membra con i ceppi e le catene di bronzo i l  poeta sottolinea 
l ’ opposto: Abner era fisicamente libero84.

3.5. Struttura

Concludendo lo  studio della form a del nostro testo, andiamo ad osserva­
re la struttura che emerge dai risultati di quest’ analisi.

80 Solo qui e M ie 1.11, ma quest’ultimo nel significato “essere offerto”.
81 HALOT 671: to be brought into contact with.
82 A l riguardo, vale la pena ricordare che l’ordine delle parole in 34aß non è sicuro. È pos­

sibile che questi versetti siano stati disposti in pieno chiasmo (cf. § 1). Il materiale lessicogra­
fico con cui questi stichi sono costruiti fornisce gli elementi idealmente adatti per costruire un 
perfetto chiasmo e non c'è nessuna ragione per la quale l’autore non debba averlo fatto:

D’pTa-R1? T T  n il? «  D7T? ni-iok’ k 1?
oan D’nçraà 'kb  oppure oan kb □,n o n n
83 Freedman, an. d t., p. 127.
84 Cf. Fokkelman, op. cit., p. 112.
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La composizione consiste in 4 stichi (secondo lo schema a b b’ a'), il pri­
mo (la domanda -  a) e l’ultimo (l’affermazione o la risposta -  a’) creano 
l’inclusione83 che abbraccia due linee medie (due proposizioni nominali -  
b b’) costruiti alla maniera chiastica. Così abbiamo una strofa di poesia ben 
costruita, strutturalmente somigliante ad una busta86.
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La stessa struttura si ripete a livello semantico: il primo e l’ultimo ver­
setto contengono il vocabolario del campo semantico della morte (mû, 
e dell’iniquità (*?33, che abbraccia i termini e i sintagmi legati
con la prigione e la schiavitù O f T  nì"10K, t in  O’j?Ta, D’Fimja).

4. Critica del genere letterario

Il genere della composizione sotto studio è evidentemente HZp (cf. 34a) 
cioè un “lamento funebre”. Il nome di questo genere viene dalla radice p p  
che significa “cantare, intonare un lamento funebre” (cf. HALOT 1097)

“  Come in 2 Sam 1,19-27. Cf. Sh e a , art. cit., p. 143.
w Cf. Freed m a n , art. cit., p. 126; cf. anche J.G. Ba l d w in , la n d  2 Samuel. An Introduction 

and Commentary (The Tyndale Old Testament Commentaries 8), Leicester -  Downers Grove, 
Ł  1988, p. 191.

87 G li autori biblici chiamano i lamenti di lutto usando la diversa terminologia. Nel libro 
che deve divorare Ezechiele legge scritti ’ ì l i  Ì13ÌT D’ 3j? (Ez 2,10). Lo stesso genere nella
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Nella Bibbia possiamo osservare un’evoluzione di questo genere. Gli 
esempi più antichi piangono la morte dei singoli personaggi importanti (2 Sam 
1,17-18; 3,33-34). Dalla metà dell’V in sec. a. C. (con poche eccezioni) 
troviamo le qînôt soltanto nell’ambito degli annunci profetici di disastri che 
si riferiscono al futuro (ma presentati come se fossero accaduti), non alle 
persone concrete, ma piuttosto ad un’entità nazionale personificata oppure 
una città, con uno scopo politico e anche, nel caso degli nemici, burlesco 
(p. es.: Am 5,2; Ger 9,9; Ez 27,2; 28,11; 32,2; Lam). Quando la catastrofe 
oppure la morte di qualcuno non suscitava nell’autore del canto simpatia, 
bensì disprezzo e compiacenza, una lamentazione assumeva un tono ironico: 
la forma rimaneva identica, il contenuto invece era quello della burla e del 
disprezzo88.

Per quanto riguarda Sitz im Leben dei lamenti funebri e il modo di ese­
guirli, la Bibbia stessa ci fornisce alcune informazioni: le qînôt erano cantate 
(cf. Am 8,10; 2 Cr 35,25) probabilmente con un accompagnamento stru­
mentale, forse un flauto (cf. Ger 48,36), soprattutto da donne specializzate 
in questa professione (Ger 9,16.19; Ez 32,16), ma anche da parenti ed amici 
(2 Sam 1,17; 3,33-34). I lamenti funebri venivano probabilmente intonati di 
fronte alla bara del morto, nella casa della sua famiglia o presso il suo sepol­
cro (cf. 2 Sam 3.31-32)89.

Ci sono le testimonianze bibliche che i lamenti sui personaggi nobili fu­
rono fissati in forma scritta (cf. 2 Sam 1,19; 2 Cr 35,25b).

L’originale Sitz im Leben delle qînôt nella Bibbia ebbe un carattere pro­
fano: il lamento sulla morte di una persona, eseguito nell’ambiente familiare

Bibbia viene chiamato anche StìO (Is 14,4), ’H) (Ger 9,17.18; 9,19; 31,15; Am 5,16; Mie 2,4). 
Al posto del verbo ] ' p  si usa anche ìlìU  (Ez 32,18), Geremia in un verso combina i sostantivi 
'3 3 ,  'HO e n r p  con il verbo generico K©3 (Ger 9,9) e colloca in parallelismo n r p  e 'HJ (Ger 
9,19). M ichea abbina 'H3 e n r p  (M ie 2,4). Questa oscillazione terminologica testimonia che 
gli autori biblici non conobbero l'elaborazione di un sistema fisso di categorìe letterarie, né ac­
cordarono maggiore importanza alla classificazione. Non c'è  accordo tra gli esaminatori di questo 
genere a proposito del preciso significato di questi termini e della loro relazione con qf/ió*. Vedi 
L. Alonso  Schökel, Manuale d i poetica  ebraica, tr. A. Nepi (Biblioteca Biblica 1), Brescia 
1989, p. 19, 20, 22, 24; G. Fleischer, n r p .  ThWAT VII, p. 21-23.

M Vedi O. Eissfeldt, Einleitung in das Alte Testament. Uunter Einschluss der  Apokryphen 
und Pseudepigraphen sowie der  apokryphen- undpseudepigraphenariigen Qumran-Schriften. 
Entstehungsgeschichte des Alten Testaments, Tübingen 19643,p. 122-123,127-131; FLEISCHER, 
art. cit., p. 24.

”  Vedi R. Rendtorff, D as A lte Testament. Eine Einführung, Neukirchen-Vluyn 19883, 
85-86; Fleischer, an . cit., p. 21, 23.
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oppure quello di corte. Il tema principale delle elegie erano verosimilmente 
le virtù del morto (cf. 2 Sam 1,19-27). La funzione della qînâh consiste nel 
suscitare le lacrime in coloro che erano colpiti della morte della persona vici­
na o apprezzata (2 Sam 1,24; Ger 9,17), ciò è palesemente noto nella nostra 
elegia (cf. 2 Sam 3,32.34b)90.

A volte si lega il genere della qînâh con il grido di dolore ’in ,  IH91, ma 
in nessun testo dell’AT esplicitamente definito qînâh questa particella com ­
pare. Gli esordi oscillano sempre fra *ìpK, ’’3 , ’Q, HO, e spesso, come anche 
nel nostro caso (cf. § 3.2), iniziano con una domanda (cf. 2 Sam 1,19; Ger 
9,20; Ez 19,2; 27,32; 26 ,17)92.

In 2 Sam 3,33-34, abbiamo a che fare con la vera qìru? sulla morte fisica 
di un solo personaggio, Abner. Nella composizione il tema principale non 
sono le virtù di Abner, ma il suo proditorio assassinio. H lamento si trova nel 
contesto che corrisponde molto bene aU’originario Sitz im Leben di questo 
genere letterario, ciò testimonia la sua remota presenza nel materiale primi­
tivo93. Il lamento è ben inserito in mezzo alle espressioni del lutto di Davide 
e  del popolo: la lacerazione delle vesti e il cingersi di sacco, il corteo funebre 
e il funerale con i lamenti e pianti (2 Sam 3,31-32), la qînâf1 (33-34), il di­
giuno di Davide (3S)94.

5. Interpretazione dell’elegia su Abner

Prima di esporre la nostra interpretazione del lamento funebre su Abner 
presentiamo una breve sintesi delle spiegazioni fatte in precedenza, così da 
mostrare più palesemente i nuovi aspetti interpretativi, scoperti sulla base 
delle recenti ricostruzioni di 4QSama.

90 Vedi Rendtorff, op. cit., 85-86; Fleischer, art. cit., p. 22.
91 Cf. McCarter, / /  Samuel, p. 68, 110; FLEISCHER, art. cit., p. 22.
92 Cf. ibid., p. 22.
93 Riguardo all'antichità della nostra elegia vedi: Eissfeldt, op. cit., p. 126; Fleischer, 

art. cit., p. 23.
94 L’inserimento dell’elegia in 2 Sam 1 non è così naturale e suscita i dubbi riguardo alla 

costituzione del testo: l’arrivo della notizia della morte di Saul e Gionata (2 Sam 1,1-10), lo 
spontaneo rito di lutto da parte di Davide e dei suoi uomini con i lamenti e pianti, il digiuno fino 
alla sera, l’uccisione dell’ Amalecita(13-16),<7Î>iô* (17-27). Il motivo di lamento è ripetuto (11. 
19,27). Probabilmente l’autore della storia dell’ascesa di Davide al trono la trovò separata dal 
suo contesto (cf. 18) e la inserì nel racconto. Cf. Fleischer, art. cit., p. 23.
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5.1. Storia dell’interpretazione

Le linee esegetiche dell’elegia su Abner cambiano secondo la spiega­
zione di alcuni elementi di chiave del testo che ci serviranno per sistemare
1 risultati delle precedenti interpretazioni del lamento.

5.1.1. Significato di 523  

S i g n i f i c a t o  l e t t e r a l e
La maggioranza dei commentatori legge 523 letteralmente, come uno 

“stolto” (i commentari più vecchi)95 oppure un “sacrilego”, “mascalzone”, 
“bandito”, “emarginato” (i più recenti)96.

J.P. Fokkelman pensa che questa parola esprima lo stato morale di Abner 
visto con gli occhi di Ioab (cf. 3,24-25). Ioab lo trovava una spia e un ma­
scalzone, e Io trattò secondo la propria valutazione97.
N a b a l ,  i l  m a r i t o  d i  A b i g a i l

I traduttori di © (cf. anche © L) per primi inteipretarono la parola 523 in

2 Sam 3,33 come il nome del marito di Abigail; essi la resero come NaßaÄ. 
(cf. § 1). Nell’esegesi moderna, però, soltanto D.C. Rudman segue aperta­
mente questa linea di spiegazione98. Secondo lui il lamento di Davide sot­
tolinea il contrasto tra la sorte di Nabal e quella di Abner. Il primo cercava 
di disturbare Davide nella sua ascesa al trono e fu colpito da Dio. Il secondo

95 P. es. H.P. Smith (op. c it.,p . 282) fa un riferimento a Prv 7.22-23 (cf. anche Sai 14,1 ss), 
dove c*è un esempio di com e uno stolto attiri la morte per m ezzo del suo comportamento.

96 Soprattutto dopo gli studi di W.M.W. Roth (art. cit.), G. Gerleman (art. cit.), A. Phillips 
(art. cit.). Cf. McC arter, / /  Samuel, p. 119, 322-323.

97 Fokkelman, op. cit., p. 111.
98 Gli altri indicano soltanto questa possibilità con qualche parola. P. es. J. VERMEYLEN: 

Sa complainte ( vv. 33b-34) semble fa ire  allusion à la mort de Nabal (nâbâl, insensé), vedi ID., 
La loi du plusfort. Histoire de la rédaction des récits davidiques de 1 Samuel 8 à l  Rois 2 (Biblio­
theca Ephemeridum Theologicarum Lovaniensium 154), Leuven etc. 2000, p. 208. Cf. anche 
R. ALTER, The D avid Story. A Translation with Commentary o f  1 and  2 Samuel, N ew  York- 
London 1999, p. 215. Di più dice B. Costacurta (op. cit., p. 66 -67), ma anche lei evita di dire 
del riferimento diretto alla morte di Nabal: “E adesso Davide, davanti alla tomba di Abner, mette 
in rapporto, non sappiamo quanto consapevolmente, le due morti: «come muore nâbâl doveva 
Abner morire?» E usa quell*aggettivo che è anche il nome dell’infame Calebita, stoltamente 
morto per la paura di morire, ma che avrebbe potuto essere ucciso, per la vendetta di Davide, 
proprio com e ora è stato ucciso Abner per la vendetta di Ioab. Ma Nabal, lo stolto arrogante, 
il malfattore, aveva meritato la ritorsione. Abner invece no; e nella sua vicenda, è  Ioab il mal­
fattore (come anche Davide sarebbe diventato, se Abigail non l’avesse fermato)’’.
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stipulò l ’alleanza con il figlio di lesse sostenendo la sua ascesa, fu però col­
pito dai malfattori, cioè i fratelli di Asael. Così nell’elegia Davide sottolinea 
la sorte di Abner che risulta inadeguata al suo comportamento (cf. § 5 .1.2)" .

5 .1.2. Significato dei stichi medi

I n n o c e n t e  A b n e r  m u o r e  i n g i u s t a m e n t e  i n  u n a  
m a n i e r a  d i s o n o r e v o l e

L ’uso delle parole del campo semantico dell’ambiente penitenziale viene 
interpretato comunemente come un mezzo per mostrare un contrasto tra lo 
stato sociale e morale di Abner e la sua disonorevole morte. E g li non fu 
nemmeno catturato come un bandito, allora non era malvagio. Pur essendo 
innocente, finì ingiustamente con la morte di un malvagio stretto con i ceppi, 
condannato a morte, e giustiziato in segreto100.

A b n e r  f u  s o r p r e s o  e n o n  s i  d i f e s e
Alcuni biblisti interpretando i versetti medi della qînâf* sottolineano il stu­

pore di Davide dal fatto che Abner, un abile soldato, che non poteva essere 
catturato, politico capace, fu sorpreso e ucciso come un sempliciotto, senza 
nemmeno una prova di difesa. Se Ioab poteva ucciderlo fu solo a tradimento101. 

R i c o r d o  d e l l a  g l o r i a  d i  A b n e r  c o m e  u n  g u e r r i e r o

Pochi commentatori vedono qui un riferimento alla passata gloria di A b­
ner, potente, capace, invincibile guerriero che non poteva essere né catturato 
né umiliato da nessuno102.

5.1.3. Abner cadde davanti ai malfattori, cioè i figli di Zeruia

Quasi tutti i commentatori leggono ’’335 in 34ay ed identificano i ìl513?- , 33
con i figli di Zeruia, l ’atteggiamento sbagliato dei quali e il gesto fuori luogo

”  R u d m a n , art. cit., p. 93 ,94 .
100 P. es.: C -F. Ke il , Die Bücher Samuels (Biblischer Commentar über das Alte Testament), 

Leipzig 18782, p. 242; H .W . H er tzb erg , Die Samuelbücher übersetzt und erklärt (Das Alte 
Testament Deutsch 10), Göttingen I9602, p .214;R .P . Go r d o n , /  & 2 Samuel (Old Testament 
Guides), Sheffield 1984, p. 221; W . Br u e g g e m a n n , First and Second Samuel (Interpretation, 
a Bible Commentary for Teaching and Preaching), Louisville 1990, p. 231; A .A . C a q u o t , 
P. DE Ro ber t , Les Livres de Samuel (Commentaire de l ’Ancien Testament 6), Genève 1994, 
p. 392.

101 Vedi D r iv e r , op. cil., p. 251; W . M c K a n e , l  & I l  Samuel. Introduction and Commen­
tary (Torch Bible Commentaries), London 1963, p. 194; J. M a u c h lin e , 1 and 2 Samuel (New  
Century Bible 6), London 1971, p. 211; Co sta c u r ta , op. cit., p. 67.

102 Vedi A c k r o y d , op. cit., p. 48; A lte r , op. cit., p. 215.
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non sono un mero errore, bensì ‘non g ius ti’ in  senso etico: sono ‘un to rto ’ 
Si tratta di una trasgressione perché si sono allontanati dal retto cammino, 
d a ll’ ordinamento g iurìd ico che si deve seguire, lo hanno infranto. L ’ aspetto 
colpevolmente ingiusto e sbagliato del loro comportamento e del loro atto 
resta ora attaccato loro addosso: sono contaminati, in fettati da ll’ ingiustizia, 
appartengono alla categoria degli ‘ ing ius ti’ , dei fattori d ’ ing iustiz ia103.

D.C. Rudman leggendo 5*33 come “ Nabal”  arriva alla conclusione che 

Ioab e Abisai, uccidendo Abner, divennero come Nabal. I l parallelo creato 
tra g li assassini di Abner ed i nemici d i Davide è sottolineato per mezzo 
delle m aledizioni dei f ig li d i Zeruia, affinché i l  male che fecero ricada sulle 
lo ro teste (cf. 2 Sam 3,29 e 1 Sam 25,39)104.

5.2. Interpretazione del lamento funebre su Abner ricostru ito sulla base 
di 4QSama

Interpretando il testo lo  seguiamo secondo la struttura sopra stabilita, cioè 
prim a analizziamo insieme le linee che fanno da cornice (33b.34ay) e poi le 
linee medie (34aa.ß).

I versetti che formano l ’ inclusione de ll’elegia paragonano la morte di 
Abner prim a alla morte d i ^33 , e poi al cadere di nS’,127- ’,3ą. I l  problem i 

princ ipa li di questi stichi sono i seguenti: (1) Stabilire a che cosa si riferisca 
l ’espressione 723 nÌ33: A lla  morte d i Nabal, i l marito di A b iga il (cf. <ft)? 
A lla  morte di 0 ^ 3 3  in senso generale? Oppure a un altro esempio della 
morte di un *733 biblico? (2) Che cosa sign ifica n5lJ7_,,33 ^ÌB ^S? (3) Qual 

è i l  rapporto tra queste due espressioni e tra le due linee che fanno da corn i­
ce del nostro testo?

1) Paragonando la morte di Nabal con la morte di Abner troviam o le se­
guenti somiglianze: entrambi erano potenti come re, ma m orirono nella ma­
niera vergognosa e disonorevole (vedi § 3.3). Le differenze, invece, sono più 
rilevanti: Nabal si oppose alla persona di Davide, lo disprezzò e lo  offese, 
e proprio  per questo m otivo m eritò la morte che fu  provocata da D io  ( 1 Sam 
25,21-22.33.38). Abner, al contrario, sostenne e fo rtif icò  la posizione di Da-

103 Vedi Schreiner, art. cit., p. 1138; Freedman, art. cit., p. 126; Hertzberg, op. cit., 
p. 214; Keil, op. cit., p. 242; MarbOck, art. cit., p. 177; Caquot, de Robert, op. cit., p. 392; 
Alter, op. cit., p. 215; Baldwin, op. cit., p. 191; Costacurta, op. cit., p. 67.

104 Rudman, art. cit., p. 94. Similmente anche J.P. Fokkelman (op. cit., p. 111 ), ma senza 
il riferimento a Nabal.
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vide (2 Sam 3,9-10.12.17-19), ma fu ucciso ingiustamente nell’atto di ven­
detta privata dei figli di Zeruia per la morte di Asael (27.3O)105. Q uest'ultim a 
differenza, cioè la morte per mano del Signore e per mano degli uomini, 
essendo essenziale, esclude la possibilità di vedere qui un riferimento diretto 
alla morte di Nabal, il marito di Abigail.

Le somiglianze più numerose, le troviamo tra la morte di Abner e la morte 
di Amnon (la vendetta personale per il male fatto alla persona vicina, un ag­
guato da parte degli assassini, la morte disonorevole —  vedi § 3.3), ma dal 
punto di vista narrativo dobbiamo, anche qui, escludere la possibilità di un 
riferimento diretto, poiché la storia di Amnon si trova nella parte successiva 
del racconto e ancora sconosciuta al lettore che in questo modo non può 
comprendere l’allusione.

Considerando i risultati della nostra ricerca arriviamo alla conclusione 
che il versetto 33b non si riferisce direttamente ad alcun caso concreto della 
morte di ^23, ma generalmente al modo stesso del loro morire che, sia nel 
caso dei D^ZID, sia nel caso di Abner fu disonorevole. In questo senso ogni 
caso della morte di «?23 nella Bibbia potrebbe aggiungere qualcosa alla de­
scrizione della ignominiosa fine del generale di Is-Baal.

2 -3 ) Operando la ricerca semantica (§ 3.3) abbiamo appurato che i due 
termini: rD IIT 'J a  e D^ZIO si possono considerare sinonimi. Questa inter­
pretazione è sostenuta dalla struttura dell'elegia, che mette entrambi i termini 
in una costruzione parallela. In questo caso si può concludere che il versetto 
34ay ripete l’idea espressa già prima (33b) sottolineando una sfumatura le­
gata col sintagma »r?W",33, cioè: Abner cadde disonorevolmente come 
cadono coloro che si oppongono alla volontà salvifica di Dio. La prima linea 
dell’elegia introduce questa idea in forma di domanda retorica, l’ultima ris­
ponde, confermando che lui morì proprio in tal modo.

Riassumendo, possiamo dire che negli stichi appena analizzati Davide 
esprime il suo stupore e dispiacere che Abner sia finito così ignominiosa- 
mente. Il figlio di lesse chiede: “Doveva veramente Abner morire in questa

105 II testo sottolinea che Asael fu ucciso da Abner in battaglia (3,30) dopo un’ insistente 
richiesta di ritirarsi dall’ inseguimento (2,19-23). Abner lo colpì con il retro della lancia (2,23) 
ciò testimonia che voleva soltanto liberarsi dal suo persecutore senza voler ucciderlo. In questo 
caso lui era senza colpa. Anche la sua venuta ad Ebron testimonia che lui non si sentiva mi­
nacciato da parte dei fratelli di Asael (3,19-21). D all’ altra parte il comportamento di Ioab rap­
presenta il caso dell’uccisione intenzionale, fatta con un agguato. Ioab è colpevole del sangue 
di Abner (3,29), perché lo sparse “in tempo di pace, come si fa in guerra” ( 1 Re 2,5).
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maniera, lu i, così grande ed importante in Israele "ifa —  3,38)? Ha
meritato Abner la morte d i quel genere? Perché egli è f in ito  come un bandi­
to?”  In 34ag non c ’è nessun riferim ento agli assassini del f ig lio  di Ner.

L ’ interpretazione degli stichi medi dipende dalla posizione e d a ll’ inter­
pretazione sintattica delle negazioni.
1) Se le mettiamo davanti alle espressioni preposizionali, cioè nella posizio­

ne enfatica (che noi predilig iam o) riceviam o la descrizione dello stato di 
Abner che fu veramente legato, ma non con i ceppi e le catene di bronzo. 
Cioè non fu  un bandito condannato a morte. Anche se innocente, morì 
come muoiono g li in iqu i, espulsi dalla comunità. Nonostante il suo stato 
libero, la pienezza delle sue forze fìsiche e anche politiche, lu i si com­
portò come un incatenato condotto alla morte: non si difese, non fece 
nessuna resistenza ai suoi assassini, anzi rimase passivo come uno messo 
in catene. Perché? Perché egli fu legato con ceppi e catene diverse: non 
quelle di bronzo: la sicurezza di sé stesso, la ingenua fiducia nei f ig li di 
Zeruia che soltanto poco tempo prim a erano suoi acerrimi nemici (2,8- 
32; 3,24-25). Eg li non era dunque in  atteggiamento difensivo, di allarme. 
Abner nei suoi piani po lit ic i non prese in considerazione l ’ umana gelo­
sia, l ’ invid ia , i l  tradimento e i l  desiderio di vendetta. Questi erano i ceppi 
e le catene che lo paralizzarono in que ll’ u ltim o momento di v ita e che lo 
condussero ad una morte sim ile a quella di un bandito condannato e privo 
di qualsiasi possibilità di difesa. Questo aspetto non è stato mai notato 
nelle precedenti interpretazioni.

2) Se accettiamo un altro ordine delle negazioni e le collochiam o in modo 
che neghino due volte le proposizioni intere (secondo noi meno probabi­
le —  cf. § 1 )106, dobbiamo rinunciare al m otivo del legare Abner con i cep­
pi e le catene diversi da quelli d i ferro e di rame.
Il cambiamento della persona in 34a (“ le tue mani” , “ i tuoi p iedi” , “ sei 

caduto” ) sottolinea un personale riferim ento di Davide al caduto.
G li esegeti, analizzando il racconto della morte e del funerale di Abner, 

si concentrano soprattutto sul suo aspetto apologetico, perché la situazione 
descritta in 2 Sam 3 doveva suscitare negli Israeliti d i allora le domande 
e i dubbi circa la com plic ità  di Davide nella morte del generale di Is-Baal107.

106 Ricordiamo che l'ordine delle parole nei versetti medi non è certo, ma tutti i testimoni 
principali del testo almeno una volta negano l ’espressione preposizionale.

107 Le discussioni, vedi p. es.: J.C. V anderKa m , Davidic Complicity in the Deaths o f Abner 
and Eshbaal: A History and Redactional Study, .Journal o f Biblical Literature” 99 (1980),
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In questo contesto l’elegia su Abner fortifica la linea pro-Davidica d’inter­
pretazione dei fatti accaduti: componendo e cantando la qìnàl> (genere che 
proviene dall’ambito familiare) il figlio di lesse dà un’efficace, ma anche 
sentita e sincera dimostrazione di lutto che prova la sua innocenza. Il lamen­
to è anche un modo di onorare Abner108.

6. Conclusione

Ogni ricostruzione del testo esaminato che si basi su materiale assai dan­
neggiato e frammentario è incerta, ma, in questi casi, ciò che decide la scelta 
delle varianti concrete, è il loro grado di probabilità. Così è anche con il nostro 
testo: abbiamo scelto le varianti a nostro giudizio più probabili e giustificate 
dagli argomenti presentati nel corso di questo lavoro.

Quale novità porta il testo restaurato sulla base di 4QSama nell’interpre­
tazione del lamento funebre? Due sono le principali:
1) Non leggendo ,’3Sł? nell’ultima riga, dobbiamo mettere da parte tutte le

coincidenze dirette tra i figli di Zeruia e i così diffuse tra
i commentatori. Abner non cadde “davanti ai malfattori”, ma così come 
cadono loro (sinonimo con il primo stico), anche se non meritava tale 
morte. Notiamo che il lamento funebre su Abner nella sua forma primitiva 
non contiene un diretto e forte riferimento ai suoi assassini che nell’elegia 
non sono nemmeno menzionati. Questo cambiamento principale nella 
linea interpretativa del lamento giustifica il titolo del nostro lavoro.

2) L’ultimo aspetto non sviluppato dagli altri commentatori è l ’idea del le­
gamento di Abner non con i ceppi e le catene di bronzo, ma con i legami

p. 521-539; P.K. McCarter, The Apology of David, .Journal of Biblical Literature” 99 (1980), 
p. 489-504; R.P. Gordon, Covenant and Apology in 2 Samuel 3, .Proceedings of the Irish Bi­
blical Association” 13 (1990), p. 24-34; J.-C. HAELEWYCK, La mort d ’Abner: 2 Sam 3,1-39. 
Étude littéraire et historique, „Revue Biblique” 102/2 (1995), p. 161—192; R. Duarte Casti­
llo, Abner, General and Kingmaker, in: M . AUGUSTIN, H .M . NŒMANN (ed .), “Basel und 
Bibel“. Collected Communications to the XVllth Congress o f the International Organization 
for the Study o f the Old Testament, Basel 2001 (Beiträge zur Erforschung des Alten Testaments 
und des Antiken Judentums 51), Frankfurt am M. etc. 2004, p. 117—123; D. DZIADOSZ, Monar­
cha odrzucony przez Boga i lud. Proces redakcji biblijnych tradycji o Saulu, Przemyśl 2006, 
p. 428-461.

,w Vedi Hertzberg, op. cit., p. 214; McKane, op. cit., p. 193; Baldwin, op. cit., p. 191; 
Brueggemann. op. cit., p. 230-231.
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della sicurezza di sé, della troppa fiducia nei figli di Zeruia e della sua 
ingenuità. Inoltre confermiamo che si devono scartare le spiegazioni 
basate sulla traduzione della parola ̂ 23 come il nome del marito di Abi­
gail. Abner morì non come Nabal, ma come uno dei sacrìleghi chiamati 
nell’Israele antico 2 ^ 2 3  , tra cui c ’era anche il proprietario terriero del 
Carmelo.
Gli esegeti notano che il brano che narra la reazione di Davide alla morte 

del generale di Saul (3,28-39) subì diverse fasi redazionali enfatizzanti l’inno­
cenza del figlio di lesse, la colpa e malvagità della azione dei figli di Zeruia, 
e la chiara e apertamente espressa ostilità di Davide nei confronti di Ioab 
e di suo fratello109. Anche l’aggiunta di ’,3St7 s’inquadra nella stessa logica.

Studiando il nostro testo, usando lo strumento della critica testuale, abbia­
mo notato che questo ingrandimento dell’ultima linea dell’elegia trova la 
sua giustificazione nell’accidentale errore di un copista. Questa conclusione 
rimane come una possibilità della spiegazione delle divergenze tra i testimo­
ni del testo. Ma l’interpretazione del lamento nel suo contesto sopra esposta, 
permette di formulare l’altra ipotesi, che l’aggiunta di ’325 sia stata fatta 
intenzionalmente da uno degli ultimi redattori oppure da un copista che vol­
le sincronizzare maggiormente il lamento col contesto. In questa maniera la 
lettura sincronica del lamento apre anche una giustificata prospettiva dello 
studio diacronico, che esula dal tema di questo articolo, e merita di essere 
approfondito in altra sede.

109 Si discute se i vv. 28-29.30.38-39 appartengano allo strato primitivo del testo. Tanti ese­
geti riconoscono questi versetti come aggiunte fatte dai deuteronomisti: T . V eu o la , Die ewige 
Dynastie. David und die Entstehung seiner Dynastie nach der deuteronomistischen Darstellung 
(Annales Academiae Scientiarum Fennicae ser. B 193), Helsinki 1975, p. 30-32; S.K. BlETEN - 
HARD, Des Königs General. Die Heerfuhrertraditionen in der vorstaatlichen und frühen staatli­
chen Zeit und die Joabgestalt in 2 Sam 2 -20 ; 1 Kön 1-2  (Orbis Biblicus et Orientalis 163), 
Göttingen 1998, p. 257; oppure dal redattore salomonico: V ER M EYLEN.op. cit., 207-208;D z ia - 
DOSZ, op. cit., p. 451-457. Lo scopo principale viene definito quasi unanimemente come 
un'apologià dell’ innocenza di Davide, non sufficientemente espressa nel materiale primitivo.



È caduto Abner come si cade davanti ai malfattori? 53

Czy Abner padl jak się pada naprzeciw złoczyńców?
Analiza synchroniczna pieśni żałobnej na śmierć Abnera (2 Sm 3,33b-34a) 

w świetle najnowszej rekonstrukcji tekstu 4QSama 

STRESZCZENIE

W 2005 r. ukazało się oficjalne wydanie 4QSama: F.M. Cross, D.W. Parry 
ETAL., 1—2 Samuel (Discoveries in the Judaean Desert 17; Qumrân Cave 4), Oxford 
2005. Rekonstrukcja uszkodzonego zwoju dostarczyła wielu ciekawych wariantów 
tekstowych 1-2 Sm, wśród których znajduje się wariant nie czytający słowa 'JS*? 
w 2 Sm 3,34ay. Odczytanie tego wariantu jest niezwykle trudne, gdyż skóra zwoju 
w tym miejscu jest bardzo uszkodzona. W ustaleniu tekstu oryginalnego pomaga 
więc metoda mierzenia luk w materiale piśmienniczym oraz analiza poetyckiej 
szaty lamentacji: luka biegnąca w poprzek tekstu jest zbyt wąska, aby zmieścić tam 
słowo '  33*? ; nie czytanie tego słowa nadaje utworowi prawie idealną formę, w któ­
rej każdy element ma swoją parę. Za oryginalną przyjmujemy następującą lekcję 
2 Sm 3,33b-34a:

:-i33R r w  5o3 n i o s n  b
•• S •  T  T T  : ”

O’p r e T Ó  n ilO R  • * 34
tìan D 'n tin a a -k 1? a|ł

n*?s3 *?is33 aY
r  : t  t  t : -

Zaproponowany tekst odbiega od Tekstu Masoreckiego głównie w dwóch miej­
scach: w. 34aa-ß (czytamy: „ręce twoje związane nie kajdanami, twoje stopy nie 
okowami z brązu ściśnięte”); oraz w. 34ay (, jak padają nieprawi, padłeś”). Dla 
przykładu. Biblia Tysiąclecia, wyd. 5 (=BT 5) czyta: „Wszak ręce twoje nie były 
spętane ani nogi twoje nie były skute łańcuchem. Jak napadnięty przez złoczyńców  
umarłeś”.

Zaproponowany wariant wnosi dwie zasadnicze nowości w interpretacji całej 
narracji o  śmierci i pogrzebie Abnera (2 Sm 3,6-39): (1) w pierwotnym tekście 
lamentacji nie było bezpośredniej wzmianki o  synach Serui; Abner nie „padł jak się 
pada na przeciw złoczyńców”, a le , jak padają złoczyńcy”, choć na taką śmierć nie 
zasłużył; (2) Abner miał spętane ręce i nogi, lecz nie przez materialne narzędzia 
tortur; jego okowami stały się: zbytnia pewność siebie i nieostrożność granicząca 
z naiwnością.


